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Il richiamo della foresta
Tra garanzie costituzionali e transizione ecologica 
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«Il futuro non è più quello di una volta», diceva Paul Valéry. E oggi più che mai, nel mondo dopo la pandemia, è diventato necessario ripensare al domani che ci aspetta. Ma in uno scenario che appare catastrofico e che impone di essere riconsiderato in tutto e per tutto, la prospettiva ambientale potrebbe essere l’unica risposta adeguata per fronteggiare le sfide che il presente ci pone. Siglare un nuovo Patto Atlantico delle democrazie aiuterebbe non solo a sconfiggere il virus, ma anche a ricostruire l’economia e proteggere il clima; sarebbe un tentativo per rendere concreta una solidarietà soltanto proclamata. Per seguire questa direzione bisogna però ripensare il rapporto tra mercato e ambiente, tra economia ed ecologia: l’una sopravvive solo se sopravvive anche l’altra. C’è bisogno di un’economia che rispetti l’uomo e il pianeta; che includa; che sia al servizio del bene comune; che non sia di ostacolo al cammino verso un mondo diverso. Dalla carbon tax alla regolamentazione ambientale tra Stato e Regioni, dalle nuove prospettive di inurbamento e migrazione alla tutela del paesaggio e della biodiversità, dalla rinascita delle comunità locali alla questione climatica: la nostra Carta costituzionale può indicarci la via da seguire, affinché il bilancio tra profitto e ambiente non risulti più squilibrato a esclusivo vantaggio del primo.Una riflessione lucida e appassionata sul futuro del nostro ecosistema. Un appello accorato per rinnovare il “patto dell’arcobaleno” con cui si concluse il primo diluvio universale di fronte alla minaccia incombente di una nuova catastrofe: ambientale, climatica, giuridica e sociale.
nuovo Testo Unico in materia di Foreste e Filiere forestali(d.lgs. n. 34/2018) offre l’occasione per approfondire il temadell’evoluzione della vita della foresta nel suo incontro-scontrocon gli obiettivi dell’uomo. Il diritto interviene in questa relazionecol suo ruolo regolatore, ricercando un punto di equilibrio tra lafunzione ambientale e quella economico-produttiva e superandole polemiche che le scelte del legislatore hanno provocato tra glistudiosi della materia. Con un linguaggio piano e accessibile illibro approfondisce alcune tra le questioni giuridichemaggiormente dibattute a livello forestale e ambientale e le loropremesse di ordine costituzionale. Si analizzano leproblematiche legate alla governance nella tutela della foresta,così come viene affrontato il tema della frammentazione delleproprietà boschive. Fra la categoria dei beni privati e quella deibeni pubblici si affaccia quella dei beni comuni; ne vengonoprospettati pregi e difetti, prospettive di sviluppo e collegamenticon le tradizioni e con il principio di solidarietà. Si ipotizza poi unnuovo approccio alla «fiscalità ambientale», affinché vengaabbandonata la funzione soltanto disincentivante e risarcitoriadel tributo e vengano invece maggiormente apprezzate eincentivate le condotte virtuose. Si evidenziano i principirichiamati con decisione dall'enciclica «Laudato si'» di papaFrancesco e il sempre più importante ruolo dell’Unione Europearispetto all’ambiente e in particolare nell’azione di contrasto alcommercio illegale del legno. Si guarda, infine, al futuroapproccio del mondo economico-finanziario rispetto alletematiche ambientali. GIOVANNI MARIA FLICK, presidente emerito della Cortecostituzionale, ministro della Giustizia nel governo Prodi I, èprofessore emerito di diritto penale. È autore di monografie suitemi della Costituzione, della giustizia, dei rapporti fra dirittopenale ed economia, della criminalità organizzata, dei dirittiumani e del diritto ambientale. 
Webinar per la presentazione dei libri diGiovanni Maria Flick e Maurizio Flick
3 dicembre 2021
Ne discutono, assieme agli Autori:
Marco Bombardelli (Università di Trento)
Claudio Giunta (Università di Trento) 
Maurizio Malo (Università di Padova)
Modera l’incontro: 
Fulvio Cortese (Università di Trento)
Il seminario è organizzato all’interno delle attività dell’Unità di ricerca attiva presso l’Università IUAV di Venezia (responsabile Prof.ssa S. Marini), nell’ambito del progetto PRIN Call 2017, settore SH2, SYLVA - Ripensare la «selva». Verso una nuova alleanza tra biologico e artefatto, natura e società, selvatichezza e umanità (responsabile Prof. Claudio Cerreti, Università di Roma Tre).
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